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GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 

Presidenzu del Presidente BUCCIARELLI DUCCI. 
La Giunta prende in esame la richiesta 

avanzata dalla VI1 Commissione (Difesa) per 
l’assegnazione alla propria competenza pri- 
maria della proposta di legge di iniziativa 
del deputato Riccio Stefano : (( Riordinamen- 
to del Tribunale supremo militare ed altre 
modificazioni alla legge ed alla giurisdizione 
penale militare 1) (55). 

MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 1963, ORE 12,30. - 

Dopo discussione alla quale prendono par- 
te, oltre al Presidente, i deputati Cossiga, Ro- 
berti, Caprara, Covelli e Laconi, la Giunta 
decide di mantenere ferma l’assegnazione del 
provvedimento alla IV Commissione (Giusti- 
zia) con parere della VI1 (Difesa), la quale 
peraltro potrà avvalersi della facoltà di espri- 
mere il proprio parere motivato e per iscrit- 
to da allegare alla relazione per l’Assemblea. 

11 Presidente comunica quindi di avere 
designato quali componenti del Comitato di 
coordinament.o con la Giunta del Senato i 
deputati : Bozzi, Caprara, Cossiga, Restivo e 
Roberti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,10. 

AFFARI COSTITUZIONALI 0 

IIN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 1963, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del  PTesidentnle TESAURO. - Interviene 
il Ministro per la riforma della pubblica am- 
mi nistrazione, Lucifredi. 

PROPOSTE DI LEGGE : 
VINCELLI: (( Norme per la promozione 

alla qualifica di direttore di sezione dei con- 
siglieri di prima classe assunti in servizio in 
base a concorsi handiti anteriormente al io lu- 
glio 1956 )) (35); 

STORTI ed iiltri: (( Norme transitorie per 
la promozione B qualifiche intermedie delle 
carriere del personale civile delle amministra- 
zioni dello Stato )) (39); 

NANNUZZI : (( Norme per la promozione 
a qualifiche intermedie delle carriere del per- 
sonale civile delle amministrazioni dello 
Stato comprese quelle con ordinamento auto- 
nomo )) (389). 

I1 Relatore Piccoli illustra le proposte di 
legge che mirano a conferire, in via transito- 
ria, mediante scrutinio per merito compara- 
tivo, le promozioni alle qualifiche di direttore 
di sezione, di primo segretario e di primo ar- 
chivista. Rilevate le differenze fra le varie pro- 
poste, invita la Commissione a chiedere, alla 



Presidenza della Camera l’assegnazione del- 
!e proposte alla propria competenza in sede le- 
gislativa, dando contemporaneaniente man- 
dato ad un Comitato ristretto di formulare un 
testo unificato che serva a contemperare le 
aspettative degli interessati e le esigenze del- 
l’Amministrazione. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Bertinelli, Armato e Nannuzzi e il Ministro 
Lucif red i .  

La Comniissjcne, quindi, delibera di chie- 
dere alla Presidenza della Camera l’assegna- 
zione delle proposte in sede legislativa e af- 
fida ad un Comitato ristretto, composto dal 
Relatore Piccoli e dai deputati Armato, Rres- 
sani Pier Giorgio, Nannuzzi, Caprara, Martu- 
scelli e Bertinelli, la redazione di un testo uni- 
ficato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

AFFARI INTERNI (II) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MEKOLEDÌ 9 OTTOBRE 1963, ORE 9,30. - PTe- 
sidenzn del Presidente RICCIO. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’interno, Gi- 
raudo. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 

MATTARELLI GINO ed altri : (( Costituzione 
in comune autonomo della frazione di Porto 
Garibaldi ,del comune di Comacchio in pro- 
vincia di Ferritra )) (304). 

Dopo interventi del Presidente Riccio, del 
deputato Vestri e del Relatore Russo Spena, 
è rinviata ad altra seduta la discussione del 
provvedimento. 

LA SEDUTA TERNLNA ALLE 9,45. 

IIN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 1963, OFS 9,G. - PTe- 
siclenzn del Presidente RICCIO. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’interno, Gi- 
raudo. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Autorizzazione adella spesa di  300 mi- 

lioni di lire per la concessione di un contri- 
buto straordinario all’Istituto centrale di sta- 
tistica per far fronte alle maggiori spese in- 
contrate nell’esecuzione del io censimento ge- 
nerale dell’agnicoltura )) (3%). 

Su proposta del Presidente Riccio, la Com- 
missione delibera all’unanirnitii d i  rkhiedere 
alla Presidenza della Camera che il disegno 
di legge le venga deferito in sede I egk lahm 

PROPOSTA DI LEGGE: 

LUCCHESI : Modificazione agli articoli 3, 
3 e 8 del regio decreto-legge 18 agosto 1942, 
n .  1175, concernente l’Opera nazionale per la 
protezione e l’assistenza .degli invalidi di 
guerra 31 (20). 

I1 Relatore Dal Canton Maria Pia riferisce 
favorevolmente sul provvedimento che detta 
norme sull’0pera nazionale per la protezione 
e l’assistenza degli Invalidi d i  guerra. Dopo 
un ampio dibattito al quale prendono parte i 
deputati Lajolo, Borsari e Vestri e il Sottose- 
gretario Giraudo, il Presidente Riccio rinvia 
ad altra seduta il seguito dell’esame della pro- 
posta di legge per meglio studiarne la formu- 
lazione norma,tiva. 

PROPOSTA D I  LSGGE: 
VESTRI ed altri : (( Nomina in ruolo del 

personale volontario in servizio temporaneo 
nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco )) 

(245). 
La Coinmissione prosegue l’esame, già ini- 

zia.to nella seduta del 25 settembre 1963, della 
proposta di legge. Dopo un ampio dibattito al 
quale prendono part,e .il Relatore Dossetti, il 
deputato Vestri ed il Sottosegretario .Giraudo, 
chc discutono la formulazione della proposta 
di legge, la Com-missione delibera all’unimi- 
miti di richiedere alla Presidenza della Ca- 
mera che il provvedimento le venga deferito 
in sede legislativa. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 

LEONE RAFFAELE ed altri: (( Trasforma- 
zione e riordinamento della Libera associa- 
zione nazionale mutilati ed invalidi civili )) 

(19) (Parere allu X l V  Con2:missione). 
Dopo interventi del Relatore Mattarelli 

Gino, dei deputati Vestri e Botta, del Sotto- 
segretario Giraudo e del Presidente Riccio, 
che sottolineano l’esigenza di una vigilanza 
del Ministero dell’interno sulla Libera asso- 
ciazione nazionale mutilati ed invalidi civili, 
la Commissione delibera di chiedere alla Pre- 
sidenza della Camera che la proposta di leg- 
ge, giti assegnata alla XIV Commissione 
(Igiene e sanit-ti), le venga assegnata in com- 
petenza primaria. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
SPECIALE ed altri: C( Norme per i viaggi 

degli elettori eiiiigrali )I (244) ( P u ~ e r e  d a  X 
Conznrissione) . 

Dopo interventi del Relatore Dossetti e del 
Presidente Ricc-io, che sottolineano C Q H I I ~  lia 
materia del diritto di voto e delle spese eletto- 
rali sia di stretta competegza del Ministero 
dell’interno, la Commissione delibera di chie- 
dere alla Presidekza della Camera che la pro- 
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posta di legge, già assegnata alla X Commis- 
sione (Trasporti), le venga assegnata in com- 
petenza primaria. 

LA SEDUTA TEIiXINA ALLE 11,10. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 1963, ORE 10. - &’?e- 
sidenza del Presidente AMADEI LEONETTO. .- 
Interviene il, Mi,nistro di grazia e giustizia, 
Bosco. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

CORRAO: cc Abrogazione del divieto di  im- 
posizione di nomi stranieri ai figli nati citta- 
dini italiani 1) (201). 

A seguito della relazione del deputato 
Bov.a, che si dichiara favorevole al principio 
informatore del provvedimento ,di legge ed 
alla osservazione espressa dalla I1 Commis- 
sione, in sede di parere, che consiglia il man- 
tenimento ‘del divieto per i nomi stranieri 
che abbiano l’esatto corrispettivo nella lin- 
gua italiana, intervengono nella discussione 
i deputati Zoboli e Berlinguer Mario spie- 
gando i motivi per cui sono favorevoli d l i t  
moposta di legge nella formulazione in,dicata 
dal proponente Cdfrao. I1 heputato’ A*a- 
tucci ricorda le precedenti proposte di legge 
su identica materia esaminate nella I11 legi- 
slatura, mentre il deputato Breganze fa ri- 
levare la necessi& di un. più approfon.dito 
(esame della ,questione. 

Dopo interventi dei deputat.i Guerrini 
Giofgio e Guidi, il Ministro .di grazia e giu- 
stizia Bosco, dichiara che il Governo B favo- 
revole al principio informatore della propo- 
sta di legge sempre che il nome sia scritto in 
grafi.a corrente e sia di agevole pronuncia 
nella lingua italiana. Annuncia che il Gover- 
no ha in stato di avanzata elaborazione un 
apposito disegno di legge, per cui propone 
un rinvio del seguito ,della discussione. 

I1 Presidente, quindi, non essendovi ds- 
servazioni, rinvia ad altra seduta il seguito 
della discussione. 

PROPOSTE DI LEGEE: 
ORIGLIA ed altri: (( Proroga del regime 

vincolistico degli immobili adibiti ad uso di- 
verso dall’abitazione :) (325); 

COLOMBO VITTORINO ed altri: (c Modifica- 
zione della disciplina transitoria delle loca- 
zioni di immobili urbani )I (398); 

DONAT-CATTIN ed altri: (( Norme in ma- 
teria di locazione di immobili a qualsiasi uso 
destinati, esclusi quelli agricoli )I (424) ; 

DE PASQUALE ed altri: CC Regolamenta- 
zione dei canoni d’affitto degli immobili ur- 
bani 1) (429); 

BOZZI ed alt,ri: cc Disciplina dei canoni 
di locazione )I (465). 

-11 Presidente, sull’ordine dei lavori, propo- 
ne alla Commissione di ascoltare la relazione 
,del deputato Breganze e di dare inizio alla 
,discussione con riserva di chiedere - qua- 
lora la Commissione fosse concol.de - alla Pre- 
sidenza della Camera il trasferimento. delle 
proposte di legge in sede legislativa e di affi- 
:dare, poi, la elaborazione del testo definiti- 
vo .ad un comitato rist-retto. 

-I deputati Palazzolo e Milia rilevano che, 
data la importema della materia, sarebbe più 
opportuno dare alla discussione la pubblicità 
e la solennità della Assemblea. 

I deputati Guidi e Guerrini Giorgio espri- 
mono il parere che sia più opportuno varare 
il provvedimento in Commissione, una volta 
chiesta ed ottenuta la sede legislativa, da:& 
l’urgenza. 

1.1 deputato Breganze svolge, ‘quindi, la pro- 
pria relazione ricordando, succintamente, tutte 
le norme che, dal 1947 ad oggi, regolano va- 
riamente la questione dei fitti, sia quelli bloc- 
cati, sia quelli attinenti agli immobili adi- 
bit,i nd attivith commerciali, sia quelli alber- 
ghieri con tutte le relative modifiche e pro- 
roghe. 

Auspica, di fronte alla compiessith ed alla 
varieth della materia., la formulazione di un 
provvedimento generale che disciplini organi- 
cament.e tutti gli aspetti di questo problema. 

Passa, quindi, ad esaminare le cinque pro- 
poste di legge all’ordine del giorno, metten- 
do in evidenza come la proposta n. 325, di 
iniziativa dei deputati Origlia ed altri, ten,da 
semplicemente a prorogare dal 31 ottobre 1963 
al 31 dicembre 1964, il regime vincolistico vi- 
gente per gli immobili adibiti ad uso diverso 
dall’abitazione, mentre le proposte di legge 
n. 398, di iniziativa dei deputati Colombo 
Vittorino ed altri, e n. 424, dei deputati 
Donat-Cattin ed altri, tendono, a regolamen- 
tare i fitti liberi delle case di abitazione attra- 
verso la istituzione di apposite commissioni 
per la fissazione dell’equo canone; fa, quindi, 
notare che le proposte di legge n. 429, di ini- 
ziativa dei deputati De Pasquale ed altri, e 
quella n. 465 dei deputati Bozzi ed altri, ten- 
dono, sia pure at.traverso principi e concetti 
,diversi, ad applicare ai fitti liberi una gra- 
dualità negli aumenti da determinarsi - per 
la proposta De Pasquale - in base alla risul- 
tante del reddito lordo determinato dal nuovo 
catasto urbano moltiplicato per il coefficiente 
di trasformazione del valore della lira in base 
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all’indice del costo della vita, mentre - per 
la proposta Bozzi - la gradualità degli au- 
menti dovrebbe seguire l’andamento del costo 
della vita in base ad appositi indici forniti 
dall’htituto centrale di statistica. 

Successivamente il Relatore si addentra 
nella disamina dei principi contenuti nelle sin- 
gole proposte, rilevando come alcune di esse 
intendano regolamentare la materia per tut- 
to il territorio nazionale - proposte De 
Pasquale e Bozzi - mentre quelle a firma 
dei deputati Donat-Cattin e Colombo Vit- 
torino, avrebbero una applicazione territo- 
riale 1imit.ata. Infatti, la proposta n. 398 
estende i suoi effetti ai comuni capoluoghi di 
provincia o con popolazione superiore ai ‘30 
mila abitanti o che siano ad essi limitrofi, o 
che risultino compresi in un piano interco- 
munale o che abbiano un indice di affolla- 
mento superiore a 1,2 secondo i dati ufficiali 
dell’Istituto ,centrale di statistica, mentre 
per la proposta del deputato Donat-Cattin, le 
nuove norme vanno applicate in quelle 
province nelle quali si verifichi un par- 
ticolare rincaro dei fitti che dovrebbe venir 
rilevato da appositi organismi in base al 
rapporto medio tra l’andamento dei salari ed 
il costo della vita, all’esistenza di forti atti- 
vità speculative sulle aree fabbricabili, all’ec- 
cessivo rincaro dei materiali da costruzione, 
alla disponibilità di ,immobili ,di, edilizia popo- 
lare ed all’andamento degli sfratti. 

Coiiclude il proprio intervento affermando 
che sarb opportuno nominare un comitato ri- 
stretto per l’esame della materia ma solo dopo 
l’esaurimento ddla discussione generale dalla 
quale, si augura, possano emergere chiare 
direttive per il lavoro da svolgere. 

Interviene, successivamente, il deputato 
Donat-Catt.in che esamina ampiamente i mo- 
tivi e le ragioni che hanno determinato il 
rincaro del costo dei fitti ed individua questo 
motivo sia nella speculazione sulle aree fab- 
bricabili, quanto nell’ingiustificato aumento 
dei prezzi dei materiali da costruzione, non 
escludendo, ed malizzando, l‘incidenza anche 
di altri fattori che considera collaterali. 

Data per ammessa la pesantezza dei fitti 
attuali e la loro corsa al ria!zo, afferma che 
per riequilibrare la situazione si possono se- 
guire due strade: o bloccare i fitti - ed ana- 
lizza ampiamente gli effetti positivi ed anche 
quelli negativi di questo sistema che, parti- 
colarmente, verrebbe a stabilizzare gli attuali 
fitt.i gib elevatissimi - oppure istituire delle 
commissioni per l’equo canone. Ritiene che 
quest’ultima sia la via da seguire. 

Dopo un intervento del deputato Origlia, 
prende la parola il cleputato De Pasquale, il 
quale afferma che egli non si formalizza sul- 

la sua proposta di legge, e pone all’attenzione 
della Comniissione la necessità di dettare una 
regolanientazione che, da un lato, determini 
pe:. tutto il paese un unico mercato dei fitti 
e che, dall’altro, fornisca alle commissioni del- 
l’equo fitto un metro uniforme ed obiettivo 
per fissare l’ammontare del costo delle loca- 
zioni, evitando interpretazioni o applicazioni 
soggettive, e perciò stesso diverse da zona 
a zona. 

I1 Presidente, quindi, rinvia ad altra seduta 
il seguito dell’esame. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ?2,30. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IIN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 1963 ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente LA MALFA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per il Bilancio, 
Pezzino. 

DISEGNO E PROPOSTA D I  LEGGE: 
(c Integrazioni e modifiche alla legge 5 

ottobre 1962, n. 1431. recante provvedimenti 
per la ricostruzione e la rinascita delle zone 
colpite dal terremoto dell’agosto 1962 11 (448). 

AbTENDOLA PIETRO ed alteri: (c Modifiche 
ed integrazioni alla legge 5 ottobre 1962, 
n. 1432, recante provvedimenti per la rico- 
struzione e la rinascita delle zone colpite dal 
terremoto dell’agosto 1962 II (214) (Parere alla 
I X  Cornmissione) . 

Dopo illustrazione del Relatore Biasutti ed 
interventi del deputato Amendola Pietro, del 
Sottosegretario Pezzini e del Presidente La 
Malfa, la Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole sul disegno di legge n. 448 
ed anche sulla proposta di legge n. 214 po- 
nendo per quest’ultima la condizione che le 
maggiori spese relative agli esercizi 1962-63 
e 1963-64 risultino contenute nei limiti degli 
stanziamenti giA disposti a favore della legge 
5 ottobre 19G2, n. 1431, sul bilancio dei lavori 
pubblici dei due corrispondenti esercizi. 

I1 parere favorevole la Commssione non 
può invece estendere a quanto previsto dal 
secondo comma dell’articolo 1 e dal secondo 
comma dell’articolo 9 poiche la richiamata 
gestione degli olii di semi surplus non pre- 
senta le disponibilità necessarie ad assicurare 
la copertura della maggiore spesa implicata. 

(c Determinazione del reddito imponibi- 
le, agli effetti del tributo edilizio, di fabbri- 
cati a destinazione speciale II (385) (Parere 
alla V I  Commissione). 

DISEGSQ DI LEGGE: 



Su proposta del Relatore Galli e dopo che 
il Governo ha fornito assicurazioni circa le 
conseguenze finanziarie implicate, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

DISEGXO D I  LEGGE: 
t~ Elevazione del contributo annuo dello 

Stato all’Istituto nazionale di economia agra- 
ria )) (408) (Parere alla X I  Commissione). 

Su proposta del Relatore Isgrb, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
DURAND DE LA PENIVE: (( Interpretazione 

autentica della legge 25 gennaio 1962, n. 24, 
relativa al computo dell’anzianità di servizio 
degli ufficiali provenienti dai sottufficiali )) 

(194) (Parere alla VI1 Commn’ssione). 
Dopo ampia e favorevole illustrazione del 

Relatore Galli e dopo che il Governo ha  
. espresso il ’ proprio contrario orientamento 
sulla proposta di legge in esame per la sua’ 
portata ampiamente innovativa e per le con- 
seguenze finanziarie implicate, la Commis- 
sione delibera dj rinviare la espressione del 
parere al fine di acquisire anche l’opinione del 
Ministero della difesa nonché ulteriori più 
Erecisi dati circa i maggiori oneri dal prov- 
vedimento implicati ‘e le everitha1i:’ripercus- 
sioni normaLive che la proposta potrebbe im- 
plicare in riferimento ad altre situazioni e 
cat,egorie di personale. , , .  

PROPOSTE D I  LEGGE:,  
COLASANTO ed altri : (( Disposizioni tran- 

sitorie per le promozioni al grado superiore 
dei tenenti colonnelli del servizio automobi- 
Iistico dell’esercito )) (248) (Parere alla VI1 . 
Commissione). 

BIGNARDI : (( Trasferimento, a domanda, 
nel ~ u o l o  ”a disposizione” dei tenenti colon- 
nelli dei servizi tecnici dell’Esercito giudicati 
per almeno tre volte idonei all’avanzamento 
e non iscritti nel quadro di avanzamento )) 

(282) (Parere alla V l l  Commissione). 
Dopo ampia e favorevole illustrazione del 

Relatore Galli ed interventi dei deputati Co- 
lasanto, Biasutti e Berlingu’er, e dopo che il 
Governo ha espresso il proprio contrario 
orientamento alle proposte in esame per le 
innovazioni che recano nella disciplina del- 
l’avanzamento degli ufficiali, la Commissione 
delibera di rinviare l’espressione del parere 
in attesa che il RelatoTe appuri, in collabo- 
razione con il Governo, tanto le dirette con- 
seguenze finanziarie delle proposte quanto la 
loro rilevanza innovativa anche rispetto ad al- 
tre situazioni e categorie di personale. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
DE MARZI FERNAXDO ed altri: (( Provve- 

dimenti tributari per l’artigianato )) (297) (Pa- 
rere alla V I  Commissione). 

Dopo ampia e favorevole illustrazione del 
Relatore e dopo che il Governo ha motivato 
il suo contrario avviso per le onerose conse- 
guenze finanziarie implicate (dall’ampia defi- 
nizione della categoria ‘artigiana risulterebbe 
un più favorevole trattamento fiscale anche 
a favore di contribuenti i cui redditi attual- 
mente risultato diversamente classificati), la 
Commissione accoglie una proposta di rinvio 
prospettata dal Presidente al fine di consen- 
tire al Relatore una più adeguata valutazione 
delle conseguenze finanziarie (minori entrate) 
che la proposta implicherebbe a carico dello 
Stato. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
DE MARZI FERNANDO ed altri: (( Modifica 

dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 1957, 
n. 1295, istitutiva dell’istituto per il credito 
sportivo )) (348) (Parere alla V I  Commissione). 

Su proposta del Relatore Galli e dopo in- 
terventi del Sottosegretario Pezzino e del Pre- 
sidente La Malfa, la Commissione esprime il 
parere che nessun nuovo o maggiore onere 
discenda dal provvedimento a carico dello Sta- 
to, sicché non vi B luogo che ad un esame di 
merito ,da. parte della competente Commissione. 

BIANCH‘I FORTUNATO ed altri : (( Migliora- 
menti dell’assistenza antitubercolare ;) (336); 

SANTI e LAMA: (( Miglioramenti del trat- 
tamen to economico ai lavoratori tubercolotici 
e loro familiari sssistiti dall’Istituto nazionale 
della previdenza sociale )) (346) (Parere alla 
X I I I  Commissione). 

I1 Relatore Gennai Tonietti Erisia illustra 
la diversa portata dei due provvedimenti ri- 
tenendo a pareggio le conseguenze finanziarie 
implicate dalla proposta di iniziativa dei de- 
put,ati Bianchi Fortunato ed altri (la maggiore 
spesa di lire 10 miliardi risulterebbe coperta 
da un aumento dello 0,30 per cento previsto 
nei relativi oneri contributivi) ma non ade- 
guatamente indicata la copertura dei più gravi 
oneri implicati 3d1a proposta di iniziativa dei 
deputati Santi e Lama (che fa riferimento 
all’avanzo di gestione registrato dall’1.N.P.S. 
a tutto il 1961). 

Dopo ampia discussione nella quale inter- 
vengono i deputati Bianchi Fortunato e Ber- 
linguer, il Presidente La Malfa, il Sottosegre- 
tario Pezzini, la Commissione delibera di ac- 
cogliere una richiesta. di rinvio avanzata a 
nome del Governo per attendere che venga pre- 
sentato al!a Camera un disegno di legge già 
elaborato sulla :tessa materia. 

PROPOSTE DI LEGGE: 



PROPQSTA DI LEGGE: 
R A M P A . ~ ~  altri : (c Nuova disciplina delle 

norme che regolano il bando di concorso a 
posti di direttore didattico in prova e nomina 
dei vincitori - Riordinamento dell’istituto del- 
l’incarico direttivo )) (49) (Parere alla YIII 
Commissione). 

Su proposta del Relatore Pedini e dopo 
interventi del deputato .Bersani, del Sottose- 
gretario Pezzini e del Presidente La Malfa, 
la Commissione esprime il parere che nessuna 
nuova maggiore spesa B implicata dal prov- 
vedimento e che pertanto vi 6 solo luogo a un 
esame di merito da parte della competente 
Commissione. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
Tozzr CONDIVI : (( Modifica dell’articolo 

14 della legge 13 marzo 1958, n. 254, sulla Sta- 
tizzazione della università di Camerino riguar- 
dante i professori della soppressa faco1t.à di 
vet,erinaria )) (153) (Parere alla VIZI Commis- 
sione). 

Su proposta del Relatore Pedini e dopo 
una dichiarazione del Sottosegret,ario Pezzini, 
che attribuisce alla proposta la sola conse- 
guenza di consolidare una spesa esistente e 
non quella di crsare un nuovo onere, la Com- 
missione esprime il parere che nessuna nuova 
maggiore spesa P implicata dal provvedimento 
e che pertanto vi B solo luogo ad un esame 
di merito da parte della competente Commis- 
sione. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
LEONE RAFFAELE ed altri: IL Indennith di 

licenziamento a favore dei professori non di 
ruolo spr0vvist.i di titolo di abilitazione )) 

(285) (Parere alla VIZI commissione).  
Su proposta del relatore Pedini, che rife- 

risce una richiesta in tal .senso avanzata dai 
proponente, la Commissione delibera di rin- 
viare l’esame della proposta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
LEONE RAFFAELE ed altri: (( Manteni- 

mento in servizio degli insegnanti abilitati 
all’insegnamento di particolari materie nel- 
le scuole ed istituti di istruzione secondaria 
di primo grado )) (314) (Parere alla V I l I  
Commissione). 

Dopo illust.razione del Relatore Pedini e 
dopo che il Sottosegretario Pezzini ha assi- 
curato che il Ministero della pubblica istru- 
zione sta esaminando il delicato problema 
posto con l’iniziativa legislativa dei .deputati 
Leone Raffaele ed altri, la Commissione de- 
libera di rinviare l’esame del provvedimento. 

(( Int.egrazione della tabella annessa alla 
legge 19 aprile 1962, n. 178, relativa alla con- 

DISEGSO DI LEGGE: 

cessione di un assegno agli impiegati del Mi- 
nistero della pubblica istruzione )) (496) (Pa-  
rere alla V I  Commissione). 

Su proposta del Relatore Pedini, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
FORTUNA ed altri: (( Condono di sanzio- 

ni disciplinari ) J  (255) (Parere sugli m e n d a -  
ment i  alla I Commissione).  

I1 Relatore Barbi ricorda il parere contra- 
rio già espresso dalla Commissione Bilancio 
sul testo originario della proposta nella sua 
seduta del 20 settembre U.S. e passa, quindi, 
ad illustrare gli emendamenti trasmessi dalla 
Commissione di merito, sui quali propone 
di esprimere ancora parere contrario poiché 
non risolvono i problemi di copertura gia 
rilevati dalla Commissione Bilancio. 

Dopo ampia discussione nella quale inter- 
vengono i deputati Berlinguer, Biasutti e d .  
il Presidente La Malfa, la Commissione deli- 
bera di esprimere parere contrario sugli 
emendamenti esaminati. 

In fine di seduta il Presidente comunica 
che, sulla base del mandato all’uopo Picevu- 
to da parte della Commissione, ha provvedu- 
to alla ricostituzione delle quattro Sottocom- 
missioni per i pareri che risultano così com- 
poste : 

I Sottocommissione: 
Pedini, Presidente; Failla, Vicepresidente; 

Lezzi, Segretario; Barbi, De Pascalis, Di Leo, 
Fabbri Francesco, Gennai Tonietti Erisia, 
Maschiella, Nicosia. 

I I  Sottocommissione: 
Galli, Presidente; Assennato, Vicepresi- 

dente; Bianchi Gerardo, Segretario; Alpino, 
Chiaromonte, Ghio, Mariani, Orlandi, Russo 
Vincenzo, Tempia Valenta. 

I I I  Sottocornmissione: 
Biasutti, Presidente; D’Alema, Vicepre- 

sidente; Gioia, Segretario; F’errari Aggradi, 
Ferri Giancarlo, Goehring, Marott-a Michele, 
l?assoni, Tremelloni, Vianello. 

IV Sottocommissione: 
Anderlini, Presìdente; Butt4, Vicep-esi- 

dente; Guerrini Rodolfo, Segretapio; Barca, 
Bersani, D’Arezzo, Delfino, Hsgrò, beonardi, 
Minasi. 

LA SEDUTA T E R X I M A  ALLE 12,10. 
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FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 1963, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del President? VICENTINI. - Interven- 
gono il Ministro delle finanze, Martinelli e il 
Sottosegretario di Stato per il tesoro, Natali. 

ALESSANDRINI : (( Modifica delle norme 
relative alla Commissione di vigilanza della 
Cassa ,depositi e prestiti e degli Istituti di pre- 
videnza prevista dall’articolo 3, libro I, del 
testo unico approvato con regio decreto 2 gen- 
naio 1913, n. 453 )) (100). 

Dopo relazione del Relatore Napolitano 
Francesco, che ricorda l’ampio dibattito svol- 
tosi in sede referente, ed interventi dei depu- 
tati Patrini, Grezzi, Raucci, Soliano, Ales- 
sandrini e Raffnelli, nonche del Sottosegre- 
tario Natali, la Commissione approva l’arti- 
colo unico dellz proposta di legge con un 
emendamento del Relatore in base al quale i 
membri parlamentari della Commissione di 
vigilanza alla scadenza dell’incarico conti- 
nuano ad esercitare le funzioni sino alla ele- 
zione dei nuovi rappresentanti. 

33, altresì, approvato un articolo aggiuntivo 
proposto dai deputati Raffaelli c! Napolitano, 
in base al quale viene modificato l’ultimo 
comma dell’articolo 4 del regio decreto 2 gen- 
naio 1913, n. 453, nel senso che ogni anno il 
Presidente della Commissione di vigilanza 
deve presentare al Parlamento una relazione 
sulla direzione morale e sulla situazione ma- 
teriale della Amministrazione della Cassa de- 
positi e prestiti P degli Istituti di previdenza. 

Conseguentemente il titolo della proposta 
di legge è così modificato: 

(( Modifica agli articoli 3 e 4 del testo unico 
delle leggi sulla Cassa depositi e prstiti ap- 
provato con regio decreto 2 gennaio 1913, 
n. 453 )). 

Al termine della seduta la proposta di leg- 
ge è votata a scrutinio segreto ed approvata. 

DE MARZI FERNANDO ed altri: (( Modifica 
dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 1957, 
n. 1295, istitutiva dell’lstituto per il credito 
sportivo )) (348). 

Sulla proposta di legge riferisce favorevol- 
mente il deputato Servello, in sostituzione del 
Relatore Restivo assente per motivi del suo 
ufficio di Vicepresidente della Camera. 

Al termine della seduta l’articolo unico 
della proposta di legge è votato a scrutinio se- 
greto ed approvato. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

PROPOSTA DI  LEGGE: 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

UN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 1963, ORE 10,35. - 
Presidenza del Presidente VICEXTISI. - In- 
tervengono il Ministro delle finanze, Marti- 
nelli ed il Sottosegretario di Stato per il te- 
soro, Natali. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Determinazione del reddito imponibile, 
agli effetti del tributo edilizio, di fabbricati a 
destinazione speciale )) (385). 

I1 deputato Pella svolge la relazione sul di- 
segno di legge che si propone di stabilire cri- 
teri equitativi per. la classificazione e per la 
determinazione dal reddito imponibile nei con- 
fronti di alcuni tipi di immobili con speciale 
destinazione (scuole, caserme, ospedali, asili 
infantili, orfanotrofi, istituzioni di benefi- 
cienza, ecc.), che per evidenti motivi di ordine 
sociale e di interesse pubblico meritano la più 
attenta considerazione del legislatore. 

Dopo interventi dei deputati Grezzi, Bo- 
naiti, Raffaelli, Rima, Napolitano Francesco, 
Tambrofii, Armaroli, Zugno e Bima, nonch6 
del Ministro Martinelli e del Relatore Pella, 
gli articoli del disegno di legge sono appro- 
vati senza emendamenti, dopo che è respinto 
un emendamento dei deputati Grezzi ed altri 
tendente ad escludere dai benefici del provve- 
dimento le scuole e gli asili infantili privati. 

La Commissione, infine, dà mandato al Re- 
latore Pella di stendere la relazione scritta per 
l’Assemblea. I1 Presidente si riserva di nomi- 
nare il Comitato dei nove. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
AMADEO ALDO ed altri : (( Modificazioni 

alla legge 24 luglio 1961, n. 729, recante norme 
per il piano di nuove costruzioni stradali e 
autostradali )) (220). 

Dopo una breve relazione del Presidente, 
in sostituzione del Relatore Restivo assente 
per motivi del suo ufficio. dj Vicepresidente 
della Camera, In  Commissione delibera alla 
unanimità di richiedere alla Presidenza della 
Camera il passaggio in sede legislativa. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

DE MARZI ed altri: u Provvedimenti tri- 
butari per l’artigianato )) (297). 

Dopo breve relazione del Relatore Patrini , 
la Commissione delibera alla unanimità di ri- 
chiedere alla Presidenza della Camera il ~ R S -  
saggio in sede legislativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 
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DIFESA (Vn) 

.IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 1963, ORE 9,30. - PTe- 
siclenza del PTesidenle CAIATI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato alla difesa, De Meo. 

DURAND DE LA PENNE: (( Interpretazione 
autentka della legge 25 gennaio i962, n. 24, 
relativa al coniputo dell’anzianità di servizio 
degli ufficiali provenienti dai sottufficiali )) 

(194) (Parere della V Commissione). 
Su proposta del Relatore Buffone, la Com- 

missione delibera, all’unanirnjtà, di chiedere 
al Presidente della Camera l’assegnazione del- 
la proposta di legge in sede legislativa. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
COLASANTO ed altri : (( Disposizioni transi- 

torie per le promozioni al grRdo superiore dei 
tenenti colonnelli del servizio automobilistico 
dell’Bswcito )) ;(248) (Parere della V Com- 
missione). 

In assenza del Relatore Corona Giacomo, 
la Commissione delibera di rinviare la discus- 
sione della propoat,a di legge ad altra seduta. 

BIGNARDI : (( Trasferimento, a domanda, 
nel ruolo (( a disposizione )) dei tenenti colon- 
nelli dei Servizi tecnici dell’Esercito giudi- 
cati per almeno tre volte idonei all’avanza- 
mento e non iscritti nel quadro di avanza- 
mento )) (‘252) (Parere ‘della V Commissione). 

I1 Relatore Buffone riferisce sulla propo- 
sta di legge sottolineando, anzitutto, la ne- 
cessità che essa venga abbinata alla proposta 
di legge n. 248 d’iniziativa dei deputati Co- 
lasanto ed altri, vertendo entrambe su iden- 
t.i,ca materia. 

I1 Relatore si dichiara, poi, perplesso sul- 
l’opportunità di apportare sempre nuove mo- 
difiche settoriali alla legge 13 novembre 1955, 
I\. 1137, perdendo di vista il panorama nor- 
mativo complessivo e distruggendo, così, i fini 
della legge stessa. Concludendo, propone, che 
il 6overno comunichi alla Commissione lo 
stato dei lavori della commissione ministe- 
riale che stà attualmente studiando la revi- 
sione della legge 13 novembre 1955 e chiede 
che la Commissione deliberi: nel frattempo, 
di rinviare la discussione. 

Intervengono i deputat,i : Messe, il quale 
si associa alla richiesta di abbinamento e sot- 
tolinea le numerose incongruenze della legge 
sull’avanzamento; Sicoletto, il quale si di- 
chiara contrario a leggi personali e chiede un 
preciso affidamento al Governo sulla situa- 
zione e sui lavori della Commissione per la 
revisione della legislazione; Abelli, il quale 

PROPOSTA DI LEGGE: 

chiede che il Governo esponga alla Commis- 
sione i principali inconvenienti cui ha  dato 
luogo l’applicazione della legge n. 1137; Bol- 
drini, il quale sottolinea le richieste pervenute 
da moltissimi ufficiali affinché la Commissione 
di revisione termini al più presto i suoi la- 
vori con proposte concrete; Guadalupi, il quale 
si dichiara favorevole all’abbinamento e chie- 
de al Governo di prendere atto che la legge 
n.  1137 non ha dato luogo ad una applicazione 
uniforme e che occorre che esso si renda ini- 
ziatore di provv~dimenti idonei a migliorare 
molte situazioni. 

La Commissione delibera di abbinare l’esa- 
me delle proposte di legge nn. 248 e 282 e di 
rinviarne la discussione ad altra seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
SALIZZONI e BERSANI : (( Autorizzazione 

a vendere, a trattativa privata, in favore del- 
l’Istituto Salesiano della Beata Vergine di 
San Luca, con sede in Bologna, una porzione 
del compendio patrimoniale disponibile dello 
Stato, sito in Ferrara, Corso Porta Po )I (269) 
(Parere hlla V I  C o m i s s i o n e )  . 

Su proposta del Relatore Sinesio, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 
FORTUNA: (( Modifiche al Codice penale 

militare di pace, approvato con regio decreto 
20 febbraio 1941, n. 303 )) (374) (Parere alla 
IV Commissione). 

In assenza del Relatore Corona Giacomo, 
la Commissione delibera di rinviare la discus- 
sione ad altra seduta. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
TURNATURI ed altri : (( Integrazione della 

legge 15 dicembre 1959, n. 1089, sullo stato 
e l’avanzamento degli ufficiali della Guardia 
di Finanza )) (403) (Parere alla VI C o m i s -  
sione) . 

I1 Relatore Leone Raffaele riferisce favo- 
revolmente sulla proposta di legge. 

Intervengono i deputati: Messe, il quale 
esprime il proprio parere favorevole; Pac- 
ciardi, che si dichiara contrario, in linea di 
principio, non essendo corredata la proposta 
del pareri dello Stato maggiore dell’Esercito 
e del Comando generale della Guardia di fi- 
nanza; Guadalupi, il quale osserva che il pe- 
riodo di comando, in un’Arma come quella 
della Guardia di finanza, attualmente impe- 
gnata in compiti forse superiori a quelli di 
istituto, non può costituire un termine ela- 
stico, p u ~  riconoscendo che sul piano tecnico 
la proposta può avere indubbia fondatezza; 
Boldrini, il quale, ricollegandosi alle osser- 
vazkni dei deputati Guadalupi e Pacciadi, 
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precisa che occorre rivedere completamente 
!a organizzazione dei Corpi militari di poli- 
zia, effettuando interventi ampi e coerenti e 
non approvando provvedimenti di deroga 
che sono sempre parziali, talvolta discrimi- 
natori, spesso inadeguati; Buffone, il quale 
condivide le perplessità dei deputati Pac- 
ciardi, Guadalupi e Boldrini, pur riconoscendo 
l’opportunità e l’equità del provvedimento. 

I1 Relatore Leone Raffaele replica osser- 
vando che il provvedimento viene imposto 
dnll’allargamento ,dell’organico e, quindi, 13 
urgente e indilazionabile. Insiste nel richie- 
dere la espressione di un parere favorevole. 

La Commissione delibera di esprimere pa- 
rere favorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

ISTRUZIQNE (VIII) 

I1N SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 1963, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente ERMINI. - Interviene 
il Sottosegretarin di Stato per la pubblica 
istruzione, Magri. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

LEONE RAFFAELE : (C Modificazioni all’ar- 
ticolo 32 della iegge 18 marzo 1958; .nb. 349, 
sullo stato giuridico ed economico degli assi- 
stenti universitari )) (42). 

I1 Presidente Ermini illustra le finalità del 
provvedimento, in virtù del quale anche per 
gli assistenti di ruolo aggiunto il periodo de- 
cennale entro il quale si deve conseguire la 
libera docenza, a pena di decadimento dall’in- 
carico, decorre non più dal 1948 ma dalla data 
del provvedimento di inquadramento. 

Dopo interventi dei deputati De Polzer, Ba- 
dini Confalonieri, Seroni, Leone Raffaele e del 
Sottosegretario Magri, che si dichiarano so- 
stanzialmen te concordi, la Commissione deli- 
bera, su proposta del Relatore, di richiedere 
che la proposta di legge le sia deferita in sede 
legislativa. 

I1 Presidente Ermini rinvia, quindi, ad 
altra seduta il seguito dell’esame del provve- 
dimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,15. 

LAVORI PUBBLICI 0 

)IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 1963, ORE 17,30. - 
Presidenza del Presidente DE’ COCCI. - In- 
tervengono il ministro dei lavoli pubblici 

Sullo ed il Sottosegretario di Stato per i la- 
vori pubblici, Spasari. 

DISEGXO E PROPOSTA D I  LEGGE: 
(( Integrazioni e modifiche alla legge 

5 ottobre 1962, n. 1431, recante provvedimenti 
per la ricostruzione e la rinascita delle zone 
colpite dal terremoto dell’agosto 1962 1) (448). 

AMENDOLA PIETRO ed altri: (( Modifiche 
ed integrazioni alla legge 5 ottobre 1962, 
n. 1431 recante provvedimenti per la ricostru- 
zione e la rinascita delle zone colpite dal 
terremoto dell’agosto 1962 )) (214). 

All’inizio della seduta il deputato De Pa- 
squale, anche a nome della sua parte poli- 
tica, sollecita la discussione della proposta 
di legge di cui il primo firmatario 15 il depu- 
tato Natoli, concernente la disciplina dell’at- 
tività urbanistica. 

I1 Presidente De’ Cocci fornisce assicura- 
zioni in proposito, riservandosi di porre la 
proposta di legge stessa all’ordine del giorno 
di una prossima seduta. 

I1 relatore Alessandrini riferisce quindi 
sui due provvedimenti all’ordine del giorno, 
rilevando che essi vengono a supplire ad al- 
cune carenze verificatesi in sede di applica- 
zione della legge 5 ottobre 1962, n. 1431. A 
suo avviso, il contenuto della proposta di leg- 
ge potrebbe essere parzialmente trasfuso nel 
disegno di legge, tenendo conto anche del 
parere espresso dalla Commissione Bilancio 
sui due provvedimenti. Propone inoltre al- 
cuni emendamenti al disegno di legge al fine 
di migliorare ulteriormente il contenuto. Pro- 
pone infine, e la Commissione delibera, la 
nomina di un Comitato ristretto per la for- 
mulazione di un testo unificato dei due prov- 
vedimenti. 

hterviene quindi il deputato Villani che 
accenna ad alcuni problemi relativi alla ri- 
costruzione degli abitati nelle zone terremo- 
tate ed alle relative anticipazioni da corri- 
spondersi da parte della Cassa per il Mezzo- 
giorno. 

Su proposta del Presidente De’ Cocci la 
Commissione delibera quindi di chiedere che 
i due provvedimenti le siano assegnati per 
l’esame in sede legislativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,30. 

TRASPORTI (X) 

flN SEDE REFERENTE. 

MERCOLED~ 9 OTTOBRE 1963, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente SAMMARTINO. - 
Intervengono per il Ministero dei trasporti 
e .dell’aviazione civile il ministro Corbellini 
e il sottosegretario Cappugi. 
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%a seduta inizia, alle 9,50. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dei trasporti e dell’aviazione civile 
per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 1963 
al 30 giugno 1964 )) (537-537 bis). 

I1 Relatore Giglia sottolinea, innanzitutto, 
la particolare necessità del coordinamento dei 
tre settoii ferrovie, motorizzazione e aviazione 
civile. 

Tale coordinamento deve essere il compito 
principale del Ministero che B chiamato a 
pilotare le varie amministrazioni dando le 
opportune direttive, secondo linee di parti- 
colare interesse pubblico. 

Per le ferrovie il relatore sottolinea la 
particolare solerzia con la quale l’azienda ha 
iniziato l’attuazione del piano quinquennale, 
malgrado le difficoltà di progettazione e di 
appalto. 

Rilevata l’ampiezza del traffico merci e 
viaggiatori e dei problemi relativi al poten- 
ziamento della rete ferroviaria, ha auspicato 
che vengano garantiti i finanziamenti fino 
alla totale esecuzione {del programma sta- 
bilito. 

Esaminato il rapido e vertiginoso aumento 
della circolazione stradale, richiama l’atten- 
zione sulla .necessità di un maggiore controllo 
sia nella concessione delle palenti che nella 
revisione delle stesse. 

Constatata l’esigenza ,di una nuova legi- 
slazione per la concessione e regolamenta- 
zione delle autolinee, rileva le difficoltà del 
settore e la necessità di superare le attuali 
vertenze contrattuali. 

Per I’autotrasporto merci B necessaria una 
nuova regolamentazione legislativa che costi-. 
tuisca la ormai superata legge del 1935, non 
solo in considerazione del particolare, eccezio- 
nale aumento del volume del traffico, ma an- 
che in vista delle convenzioni con i Paesi 
del M.E.C. 

Considerati i problemi dell’aviazione ci- 
vile, richiede un maggiore intervento finan- 
ziario per i servizi aeroportuali, nel quadro 
di un piano regolatore nazionale aeropor- 
tuale che deve essere approntato con criteri 
di particolare ampiezza. 
. Rilevata la potenzialità della compagnia 
di bandiera e delle altre compagnie minori, 
auspica una maggiore diffusione dei collega- 
menti aerei interni. 

Nella ,discussione interviene il deputato 
Veronesi, il quale, afferma l’esigenza della 
creazione .di un organo consultivo, su base 
governativa, con l’incarico di procedere al 
coordinamento di tutti i trasporti, compresi 
quelli marittimi. 

Soffermandosi ,quindi, a trattare dell’avia- 
zione civile, prospetta la necessità di un co- 
dice speciale della navigazione aerea, richia- 
ma l’attenzione sulla possibilità di una crisi 
a breve scadenza nel settore dell’assistenza 
al volo. Conclude, associandosi al Relatore 
nel sostenere i’opportunità di un piano rego- 
latore degli aeroporti. 

I1 deputato Colasanto sostiene l’esigenza 
del coordinamento di tutta la materia del 
traffico con la creazione di un apposito Co- 
mit-ato ,dei Ministri, presieduto dal Ministro 
dei trasporti. Propone anche di accentrare nel 
Ministero dei trasporti tutto quanto concer- 
ne i traffici. Lamenta, d’altra parte, l’inos- 
servanza della riserva di legge a favore del 
Mezzogiorno nell’ammodernamento della rete 
ferroviaria. IllusLra, infine, la necessità del- 
l’ammodernamento delle linee ferroviarie mi- 
noli e anche di quelle statali nel meridione 
d’Italia. 

I1 deputato Bonea si sofferma ad illustra- 
re l’arretratezza ferroviaria del Salento e chie- 
de il raddoppio della linea Roma-,Lecce. 

I1 ,deputato #Gambi mani,festa perplessi& 
circa le previsioni di armonico sviluppo dei 
trasporti fluviali fatte ‘dal Relatore ed espri- 
me l’awiso che, allo scopo, B necessario in- 
tegrare i provvedimenti già adottati e quelli 
preannunciati con altri più ampi e complehi. 

,I1 deputato Berlinguer Mario raccomanda, 
fra l’altro, l’intensificazione delle linee fer- 
.roviarie interne della Sar’degna, la statizza- 
zione o, comunque, l’ammodernamento dei.ie 
linee sovvenzionate sarde, il raddoppio .della 
pista dell’aeroporto di Fertilia-Alghero, la 
costruzione di un nuovo aeroporto a Vena 
Fiorita-Olbia e l’istituzione di  una nuova cor: 
sa di andata e ritorno sulla linea Fertilia- 
Roma che permetta il ritorno in sede in $01.- 
nata. 

I1 deputato Gex richiama l’attenzione sul- 
l’aviazione leggera, da turismo e sportiva. 

I1 ,deputato Basile Guido riferisce voci al- 
larmanti di soppressione della linea Alcan- 
tara-Randazzo e chiede assi,curazioni dal Mi- 
nistro. 

111 deputato Crocco incentra il suo inter- 
vento sull’aviazione civile e comincia col giu- 
dicare insufficiente il suo inquadramento in 
un senipli,ce ispettorato del Ministero dei 
trasporti, anziché in un apposito Ministero; 
auspica un maggiore coordinamento tra 
l’Ispettorato dell’aviazione civile e il Mini- 
stero degli esteri per la stipulazione di con- 
venzioni relative al traffico aereo con altri 
paesi; propone la ist.ituzione di un Corpo tec- 
nico dell’aviazione civile; auspica una revi- 
sione della composizione del Consiglio supe- 
riore dell’aviazione civile che permetta di 
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entrare a farvi parte anche tecnici privati 
di provato valore; lamenta che la politica dei 
trasporti aerei in Italia sia fatta, in effetti, 
non dagli organi governativi, ma dall’Alita- 
iia, che si avvantaggia dells sua posizione 
di monopolio; giudica non funzionale l’at- 
tuale rete aerea interna. e suggerisce la scis- 
sione della gestione dei servizi interni e di 
quelli europei, che ora sono concentrati nel- 
1’Alitalia; prospetta l’esigenza di attrezzare 
gli aeroporti per la conservazione e lo smi- 
stamento delle merci, il cui traffico negli ul- 

+ timi anni è fortemente aumentato, in propor- 
zioni anche maggiori a quello. passeggeri; 
raccomanda che l’auspicato piano degli aero- 
porti sia il risultato di studi approfonditi, che, 
tra l’altro, tengano conto delle connessioni 
tra aeroporti, strade e ferrovie; propone Ia 
abolizione della soprattassa aerea interna ed 
europea; auspica un coordinamento delle 
grandi compagnie aeree dei paesi del Mer- 
cato comune europeo e, sempre nell’ambito 
del Mercato comune, il coordinamento della 
politica dei trasporti aerei con quelli degli 
altri mezzi di trasporto; sollecita, infine, la 
cooperazione tra l’Ispettorato dell’aviazione 
civile e il Ministero della difesa per la pro- 
duzione di prototipi di aerei. 

I1 deputato Beeccastrini illustra il seguente 
ordine del giorno: . 

I( La Camera, 

. ,  

considerando che i passaggi a livello in- 
custoditi, soprattutto quando si trovano su 
strade provinciali e nazionali e .perciò di no- 
notevole traffico stradale, sono troppo spesso 
c.tiusa di eventi luttuosi; . 

tenuto conto che la sostituzione delle 
sbarre con i segnali acustici e luminosi, effet- 
tuata dalla società 11 La Ferrovia Italiana )) di 
kezzo ,  concessionaria delle ferrovie Arezzo- 
Stia e Arezzo-Sinalunga, ha provocato gi8 tre 
incidenti mortali in questi ultimi mesi; 

ritenuto inammissibile che l’incolumità 
pubblica possa dipendere da un attimo di di- 
strazione oppure da difficoltà oggettive di vi- 
sibilità provocate da pioggia o da nebbia, 

impegna il Governo 
a disporre con la massima urgenza l’adozione 
delle sbarre a tutti i passaggi a livello. 

In particolare invita il Ministro dei tra- 
sporti a intervenire verso la società II La Fer- 
roviaria Italiana )) perche ripristini immedia- 
tamente la custodia dei passaggi a livello data 
la tragica esperienza fatta con la eliminazione 
delle sbarre n. 

I1 seguito dell’esame dele bilancio B rin- 
viato a domani 10 ottobre alle ore 9,30. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,50. 

INDUSTRIA (XII) 

!IN SEDE REFERENTE. 

A’IERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 1963, ORE 9,40. - 
Presidenza del Presidente GIOLITTI. - In- 
terviene il Ministro dell’industria e commer- 
cio, Togni. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(1 Rinnovo di delega al Governo per la 
emanazione di  norme relative all’organizza- 
zione e al trattamento tributario dell’Ente 
nazionale per l’energia elettrica 1) (381); 

NATOLI ed altri: (C Delega al Governo 
per l’emanazione delle norme sulla organiz- 
zazione dell’Ente nazionale per l’energia elet- 
trica (S.N.E.L.))) (281). 

I1 Relatore Colombo Vittorino illustra i 
progetti di legge all’esame della Commissio-. 
ne ed una serie di emendamenti, formulati 
in cinque articoli sostitutivi, volti a soppe- 
rire a lacune ed esigenze interpretative ma- 
nifestatesi nei piimi mesi di applicazione del- 
la legge istitutiva .dell’E.N.E.L. Dopo inter- 
venti dei deputati Bontade, Dosi, Bertoldi, 
Trombetta, Natoli, Biaggi Nullo e Mussa 
Ivaldi, replicano il Ministro l‘ogni ed il Re- 
latore Colombo Vittorino. 

La Commissione delibera, quindi, di pren- 
dere a Iiase di discussione il test,o dei nuovi 
cinque articoli sostitutivi illustrati dal Rela- 
tore. Su proposta del deputato Natoli il titolo 
del disegno di legge è integrato con la di- 
zion2: I( e norme integrative alla legge 6 di- 
cembre 1962, n. 1643 1 1 .  

I1 primo articolo sostitutivo, che fissa la 
proroga di otto mesi dei termini previsti 
per l’emanazione da parte del Governo dei 
.decreti previsti dalla legge istitutiva del- 
l’E.N.E.L. è approvato con l’aggiunta, pro- 
posta dal depuiato Natoli - ed accolta dal Re- 
latore e dal Governo - che limita tale proroga 
a soli due mesi per la parte relativa alla de- 
terminazione dell’aliquota di imp0st.a unica 
sull’energia elettrica prodotta. 

I1 secondo articolo sostitutivo, che riguar- 
da il cumpito del1’E.N.E.L. di coordinare e 
disciplinare l’utilizzazione dell’energia elet- 
triche, è approvato con un chiarimento pro- 
posto dai deputati Natoli e Trombetta per ri- 
ferire il concetto di  autoproduttore al con- 
cetto previsto ~iell’ai~ticolo 4 ,  n. 6, della legge 
istitutiva de1l’E.N:E.L. 

I1 terzo art.icolo sostitutivo, che inteiessa 
gli impianti destinati alla produzione, al tra- 
sporto, alla trasformazione, alla distribuzione 
ed alla vendita dell’energia elettrica comun- 
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que prodotta, è approvato senza modifiche, 
mentre il quarto articolo sostitutivo, che in- 
teressa le società autoproduttrici consociate è 
approvato con un emendamento aggiuntivo 
proposto dal Relatore ed accettato dal Go- 
verno per precisare che l’utilizzazione del- 
l’energia elettrica prodotta deve essere eff et- 
tuata, ai fini del riconoscimento della auto- 
produttività, da ciascuna impresa in base al 
rapporto associativo e non ad un contratto di 
fornitura. 

B, infine, approvato il quinto articolo 
sostitutivo che prevede la non concessione 
dell’esonero dal trasferimento previsto dal- 
l’articolo 4, n. 8, della legge istitutiva del- 
l’E.N.E.L., alle imprese che hanno distri- 
buito energia acquistata da terzi. 

Nel corso dell’esame del testo, la Commis- 
sione non ha approvato i commi secondo, e 
terzo dell’articolo 1 nonche l’articolo 2 della 
proposta di legge Natoli, presentati dallo 
stesso onorevole Natoli come emendamenti al 
testo in esame. 

A l  termine della seduta è dato incarico al 
Relatore Colombo Vittorino di predisporre la 
relazione per l’Assemblea. 111 Presidente Gio- 
litti si riserva la nomina del Comitato dei 
Nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,25. 

C O N V O C A Z I O N I  

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedl 10 ottobre, ore 9,30. 

‘IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esanze del disegno d i  legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dei trasporti per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1963 al 30 giugno 1964 (Stampato 
Senato 44-44 bis) - Relatore: Giglia. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedl 10 ottobre, ore 9. 

qN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dell’industria per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1963 al 30 giugno 1964 (Appro-  
vato dal Senato) (516) - Relatore: Merenda. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenzicito per la seamix alle ore 22. 


